
Inquinamento elettromagnetico: disponibili i risultati delle attività
condotte nel 2022 a Cesena nell’ambito del protocollo triennale

(2021-2023) sottoscritto tra il Comune e Arpae
 
A conclusione del secondo anno di validità del protocollo per la valutazione dell’impatto
dell'elettromagnetismo sul territorio cesenate, sono disponibili le due relazioni che riportano i
risultati  delle attività svolte: una relativa alle misure ed una alle simulazioni modellistiche.
Mentre le misure riguardano sia gli impianti per la telefonia mobile (Stazioni Radio Base - SRB)
e radio TV, sia le linee elettriche e le cabine di trasformazione, le simulazioni modellistiche
riguardano la valutazione del campo elettrico “massimo potenziale” prodotto dagli impianti di
telefonia (SRB) autorizzati nel territorio comunale al 31 dicembre 2021.
Grazie all’integrazione dei due approcci -  misurazioni e  simulazioni - è stato possibile ottenere
una valutazione quantitativa, completa e articolata, dei potenziali livelli di esposizione, dovuti
alle SRB, della popolazione nell’intero territorio comunale.
Entrambi gli approcci restituiscono una situazione di pieno rispetto dei valori di riferimento
normativo nel territorio Cesenate.
 
Monitoraggio.
Campo elettrico ad alta frequenza (RF).
In questo secondo anno di validità della convenzione, le misure di lungo periodo (con campagne
di misura di circa 2 settimane) sono state effettuate in siti sensibili, ovvero presso l’Ospedale e
in corrispondenza di 4 scuole (nido-materna, scuola elementare, media e superiore).
L’analisi dei circa 30mila valori di campo elettrico (media sui 6 minuti)  mostra che oltre il 90%
dei dati  è inferiore al limite di rilevabilità strumentale (< 0,3 V/m) mentre il restante 10% è
inferiore ad 1 V/m; pertanto, in nessun caso è stato superato il limite di esposizione (20 V/m). 
Anche  l’altro valore di riferimento normativo, più restrittivo (valore di attenzione/obiettivo di
qualità: 6 V/m come media giornaliera da rispettarsi  nelle aree con permanenza non inferiore a
4 ore giornaliere media),  è abbondantemente rispettato: il valore massimo delle medie nelle 24
ore per le diverse postazioni è compreso fra 0.3 V/m e 0.5 V/m.
Il campo elettrico misurato in corrispondenza dei 5 siti sensibili, inoltre, è decisamente inferiore
a quello simulato,  con differenze percentuali che variano da -24% a  –76%,  a conferma
dell’efficacia dell’applicazione del principio di cautela adottato da Arpae nelle simulazioni
preventive per le installazioni e riconfigurazioni degli impianti.
 
Sono state effettuate  anche misure brevi (ciascuna di almeno 6 minuti, ad una altezza di 1,5 m
s.l.s) in 58 punti del territorio cittadino, adottando - come nel 2021 - il criterio del  monitoraggio a
griglia ma, in questo caso,  la griglia è stata sovrapposta alle aree dei quartieri e delle zone
periferiche del territorio comunale. Sono state così effettuate 58 misure in altrettante maglie di
griglia: 44 in corrispondenza della nuova griglia  e 14 in maglie nel centro storico (già
considerate nel 2021), per verificare la stabilità o meno dei dati ad un anno di distanza.
La quasi totalità delle 58 misure mostra valori di campo elettrico inferiori alla sensibilità
strumentale. Il punto in cui è stato rilevato il valore più alto delle misure di brevi (0.98 V/m)
coincide con quello in cui il modello di simulazione stima il valore massimo del campo elettrico
(4.12 V/m).
Anche per le misure brevi, il confronto tra dato misurato e simulato è decisamente confortante:
la  differenza percentuale è in media -76%, ovvero la misura è mediamente un quarto di quella
stimata ed utilizzata per esprimere il parere Arpae.
Le 14 misure ripetute nei  punti del centro storico hanno consentito di constatare una
sostanziale stazionarietà del campo elettrico: i  valori misurati sono, anche nel 2022, 
estremamente bassi, sempre inferiori a 0.6 V/m e prossimi al limite di rilevabilità strumentale.
 
 
Campo elettrico a bassa frequenza (ELF).



Per i campi elettromagnetici a bassa frequenza, sono state svolte misure di induzione
magnetica brevi al perimetro esterno della cabina primaria AT/MT di Via Assano,  e misure di
lungo periodo (16 giorni) in corrispondenza di una abitazione vicina alla cabina. Circa 95 % dei
valori di induzione magnetica registrati ogni 6 minuti dalla centralina di monitoraggio collocata
presso l’abitazione sono risultati inferiori  è 0,71 μT;  la mediana dell’intero periodo è 0,50 μT e
tutte le mediane di 24 ore rispettano abbondantemente il valore di attenzione di 10 μT . In
generale i dati misurati sono circa un quindicesimo del valore di attenzione.
Anche le misure brevi di induzione magnetica, effettuate attorno al perimetro della cabina
primaria -  in zone di passaggio dove, comunque,  non è prevedibile una permanenza superiore
alle 4 ore giornaliere e dove il limite di esposizione è 100 μT - forniscono valori molto contenuti,
con un massimo in tutta l’area pari a 0.52 μT (circa 200 volte inferiore al limite).
 
Simulazioni modellistiche.
Una seconda relazione descrive i risultati della simulazione modellistica del campo
elettromagnetico, generato dalle stazioni SRB autorizzate nell’intero territorio comunale al
31/12/2021, restituendo la riproduzione grafica tridimensionale (3D) dei livelli di campo elettrico
sulla superficie degli edifici.  Questa rappresentazione tridimensionale, consente, in maniera
piuttosto intuitiva ed immediata, di visualizzare il valore di campo su tutta l'altezza di ogni
singolo edificio, anche considerando aree piuttosto estese. Il territorio comunale è stato
suddiviso in 130 celle regolari, di 3 diverse dimensioni: celle di lato 500 m, 1000 m o 2000 m;
ad ogni cella corrisponde una tavola.
Per ogni cella è stata eseguita una simulazione tenendo conto del contributo delle sorgenti
emissive (antenne) in essa contenute e del contributo  delle antenne in celle contigue ma che
potevano fornire un apporto significativo.
Il software utilizzato per le simulazioni  è EmLAB e il metodo è lo stesso impiegato per le
valutazioni preventive svolte da Arpae nei procedimenti che riguardano le installazioni e
riconfigurazioni degli impianti SRB.
Le postazioni considerate sono 93, per un totale di 153 impianti e comprendono SRB per la
telefonia mobile (inclusi gli impianti 5 G a 700 MHz) e impianti a larga banda wireless per
l'accesso alla rete (Point Multi Point) con potenze minime al connettore di antenna maggiori o
uguali a 10 W. Sono state invece escluse le microcelle, gli impianti di potenza inferiore a 10 W
e i ripetitori interni di segnale, in quanto non danno un contributo significativo al
dimensionamento del campo elettrico.
L’analisi di dettaglio dei risultati modellistici ha permesso di confermare il pieno rispetto dei
valori previsti dalla normativa in funzione della destinazione d’uso degli edifici.
I singoli (pochi) casi di campo elettrico stimato superiore al valore di attenzione di 6 V/m sono
stati tutti puntualmente riesaminati, individuando la specifica motivazione e/o gli elementi che
hanno fatto rientrare il superamento inizialmente evidenziato dalla generica applicazione del
calcolo modellistico. Per tale esame si è fatto riferimento alla documentazione agli atti di Arpae
e relativa alle SRB potenzialmente interessate al superamento e alla caratterizzazione dei
recettori critici: quota al piede, ultimo piano di calpestio, destinazione d’uso, presenza o meno
di aperture/finestre, fattori di attenuazione previsti dalla normativa vigente, tutti dati  asseverati
dai proponenti.
 
Conclusioni.
Le due relazioni e le tavole cartografiche prodotte, oltre a costituire un utile riferimento per
l’Amministrazione Comunale quale ente competente in materia di campi elettromagnetici, si
ritiene possano soddisfare l’esigenza di informazione sempre più interessata da parte dei
cittadini.
 
 
 
 

 


